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“ATO2ACQUE S.C.A.R.L.” 

Capitale sociale Euro 80.000,00 interamente versato 

con sede legale in Biella Piazza Martiri Libertà, n°13 

P.IVA e codice fiscale n. 02230170025 -  REA 183871 

 
 

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2013 

SIGNORI SOCI, 

insieme con lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico chiuso al 31.12.2013 Vi sottoponiamo la 

presente Nota Integrativa, che, in base all’art. 2423 del codice civile, costituisce parte integrante del 

bilancio stesso. Si dà atto che rientrando la società nei parametri previsti per la redazione del bilancio in 

forma abbreviata, art. 2435 bis del Codice Civile, ci si è avvalsi di tale facoltà. 

In relazione alla situazione contabile della Società ed al bilancio che viene sottoposto alla Vostra 

approvazione, forniamo tutti i dettagli esposti nei punti che seguono. 

 

Criteri di formazione e struttura del bilancio 

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 è stato redatto secondo le disposizioni degli 

articoli 2423 e seguenti del codice civile, integrate dai principi contabili elaborati dai Consigli Nazionali dei 

Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo italiano di contabilità. 

In particolare, sono state rispettate le clausole generali di costruzione del bilancio (art. 2423 del codice 

civile), i suoi principi di redazione (art. 2423 bis) e i criteri di valutazione stabiliti per le singole voci (art. 

2426), senza applicazione di alcuna delle deroghe previste dall’art. 2423 comma 4 del codice civile. 

Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti dal codice 

civile nella versione successiva alle modifiche apportate dal DLgs. 17 gennaio 2003 n. 6. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 è redatto in unità di euro. Le differenze derivanti 

dall’arrotondamento dei valori espressi in unità di euro sono allocati all’apposita riserva di patrimonio 

netto. 

Comparabilità con l’esercizio precedente 

In ossequio alle disposizioni dell’art. 2423-ter del codice civile, è stato indicato, per ciascuna voce dello 

Stato patrimoniale e del Conto economico, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

Convenzioni di classificazione 

Nella costruzione del bilancio al 31 dicembre 2013 sono state adottate le seguenti convenzioni di 

classificazione: 

a. le voci della sezione attiva dello Stato patrimoniale sono state classificate in base alla relativa 

destinazione aziendale, mentre nella sezione del passivo le poste sono state classificate in funzione 

della loro origine.  

b. il Conto economico è stato compilato tenendo conto di tre distinti criteri di classificazione, e 

precisamente: 

- la suddivisione dell’intera area gestionale nelle sub-aree identificate dallo schema di legge; 

- il privilegio della natura dei costi rispetto alla loro destinazione; 

- la necessità di dare corretto rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato 

d’esercizio. 



 

 2 

CRITERI DI VALUTAZIONE (ART. 2427 CO. 1 N. 1) 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi ai principi generali di prudenza e di 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale e tenendo conto della funzione 

economica di ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo. 

I criteri di valutazione adottati per le singole poste di bilancio sono aderenti alle disposizioni previste 

dall’art. 2426 del codice civile. In particolare, i criteri adottati sono stati i seguenti. 

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali  

Non sussistono (art. 2427 c. 1 n. 2 c.c.). 

Non sono presenti né costi di ricerca e sviluppo, né spese di pubblicità capitalizzate. (art. 2427 c. 1 n. 3 

c.c.). 

Non sono presenti immobilizzazioni materiali e finanziarie. 

La società non possiede partecipazioni.(art. 2427 c. 1 n. 5 c.c.). 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Non ci sono rimanenze. 

Crediti  

Sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione.  

Tra i crediti verso clienti entro 12 mesi (art. 2427 c. 1 n. 4 c.c.) sono indicati: 

Clienti Italia per euro 41.455,32: 

CLIENTE CREDITI AL 31/12/2013 

AMV spa agevolazione tariffarie sii zone montane 2012 14.503,15 

AMV spa per compartecipazione alle spese anno 2012 1.879,22 

AMV spa agevolazione tariffarie sii zone montane 2011 9.940,22 

IREN SPA per compartecipazione alle spese anno 2010 4.068,17 

IREN SPA per compartecipazione alle spese anno 2012 1.879,22 

SMAT SPA per compartecipazione alle spese anno  2010 4.068,17 

SMAT SPA per compartecipazione alle spese anno  2011 3.237,95 

SMAT SPA per compartecipazione alle spese anno 2012 1.879,22 

TOTALE 41.455,32 

 

 “Clienti c/fatture da emettere” per euro 162.510,16: 

 euro 14.105 costituiscono l’importo della somma che i soci devono versare a titolo di 

compartecipazione alle spese di funzionamento per l’anno 2013 come deliberato dall’Assemblea 

dei soci del 21/12/2010; 

SOCIETA’ COMPARTECIPAZIONE SPESE DI 

FUNZIONAMENTO  

AMV SPA 1.763,12 

ATENA SPA 1.763,12 

CORDAR SPA BIELLA SERVIZI 1.763,12 

CORDAR VALSESIA SPA 1.763,12 
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SMAT TORINO SPA 1.763,12 

IREN ACQUA GAS SPA 1.763,12 

AMC SPA 1.763,12 

SII SPA 1.763,12 

TOTALE 14.104,96 

 

 euro 148.405,20 si riferiscono a quanto segue: 

al fine di agevolare le tariffe del servizio idrico integrato nelle zone montane, l’Autorità d’Ambito n. 2 del 

Piemonte ha stabilito adeguati sconti da applicare agli utenti di tali aree, e ha ritenuto opportuno far 

gravare su tutti i gestori, proporzionalmente, il minor gettito tariffario globale a livello di territorio 

piemontese gestito; ne deriva che per realizzare tale proporzionalità i gestori dovranno versare e ricevere 

reciprocamente le quote all’uopo calcolate dall’Autorità d’Ambito; ATO 2 Acque scarl per volontà 

dell’Autorità d’Ambito n. 2 del Piemonte, funge da intermediario in questa redistribuzione di risorse, tra le 

società del s.i.i. all’interno dell’ambito, e quindi raccoglie dai gestori debitori le somme da rigirare ai 

gestori creditori; per l’anno 2013, sulla base di conteggi già effettuati dall’AATO, la somma intermediata 

imponibile ammonta ad euro 148.405,20; 

 

SOCIETA’ SOMME DOVUTE A SOSTENTAMENTO DELLE 

AGEVOLAZIONI MONTANE 

AMV SPA 16.181,31 

ATENA SPA 51.241,67 

CORDAR SPA BIELLA SERVIZI 10.207,22 

COMUNI RIUNITI SPA 4.639,96 

AMC SPA 32.991,99 

SII SPA 33.143,05 

TOTALE 148.405,2 

 

Tra i crediti tributari entro 12 mesi (art. 2427 c. 1 n. 4 c.c.): 

VOCI DI BILANCIO ANNO 2013 ANNO 2012 

IVA CONTO ERARIO 5.629,03 26.471,91 

CREDITI V/ERARIO PER R.F. 5,92 8,66 

CREDITI V/ERARIO PER IRES 0 190,09 

 

Il credito verso l’Erario per iva si è ridotto in quanto nel 2013 si è provveduto a richiedere il rimborso iva di 

euro 20.000 che è stato riconosciuto nel mese di settembre.  

 

Tra i crediti verso altri art. 2427 c. 1 n. 4 c.c.) sono indicati: 

i crediti V/soci per copertura perdite iscritti per euro 12.541,31 verso la SMAT spa riferiti agli anni 2008 

e 2009. 

Non ci sono attività che costituiscono immobilizzazioni. 
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Disponibilità liquide (art. 2427 c. 1 n. 4 c.c.): 

VOCI DI BILANCIO ANNO 2013 ANNO 2012 

BIVERBANCA 7.930,19 3.907,42 

CASSA 303,59 307,21 

 

Non ci sono ratei e risconti attivi. 

Non esistono crediti di durata contrattuale superiore a 5 anni (art. 2427 c. 1 n. 6  c.c.). 

 

PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO 

E’ valutato al valore nominale. 

La composizione del Patrimonio netto (art. 2427 c. 1 n. 7 BIS  c.c.).   

VOCI DI BILANCIO ANNO 2013 ANNO 2012 

CAPITALE SOCIALE 48.000 80.000 

 

Il capitale sociale è stato sottoscritto il 20/10/2005 ed è suddiviso in quote da 10.000 euro caduna; i soci 

che partecipano in egual misura sono: Azienda Multiservizi Casalese spa, IREN ACQUA GAS SPA spa, 

CO.R.D.A.R. VALSESIA SPA, AZIENDA TERRITORIALE ENERGIA AMBIENTE VERCELLI SPA, 

CORDAR SPA BIELLA SERVIZI, SOCIETA’ METROPOLITANA ACQUE TORINO SPA , AZIENDA 

MULTISERVIZI VALENZANA SPA, SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEL BIELLESE E VERCELLESE 

SPA.  

Il capitale è stato interamente versato. 

Con delibera del 14/05/2013 l’Assemblea Straordinaria di Ato 2 acque scarl ha deliberato la riduzione del 

capitale sociale da 80.000 euro a 48.000 proporzionalmente tra gli 8 soci. I soci partecipano in parti 

uguali al capitale, e quindi la quota di ogni socio scende da 10.000 euro a 6.000 euro. 

La perdita del 2006 e quella del 2007 sono state ripianate interamente nel corso del 2008. 

Si è deliberato di ripianare le perdite 2008 e 2009 con versamento proporzionale dei soci; la Smat spa 

non ha ancora provveduto a saldare la propria quota. 

L’anno 2010 chiude con un pareggio di bilancio in quanto i soci si sono impegnati in competenza a 

sostenere le spese di funzionamento (verbale assemblea del 21/12/2010): Smat spa e Iren spa non 

hanno ancora saldato. 

Per l’anno 2011 ai soci sono state proporzionalmente fatturate le spese di funzionamento e risultano non 

pagate da Smat spa. 

Per l’anno 2012 ai soci sono state proporzionalmente fatturate le spese di funzionamento e risultano non 

pagate da Smat spa, Iren spa, AMV spa. 

Per l’anno 2013 sono state indicate in bilancio le fatture da emettere per le spese di funzionamento. 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO. 

La Società non ha dipendenti a carico. 

DEBITI 

Sono valutati al valore nominale. In tale voce sono accolte passività certe e determinate, sia nell’importo 

che nella data di sopravvenienza. 
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Tra i debiti verso soci per finanziamenti entro 12 mesi è indicato il versamento di euro 1.945,31 fatto 

dal socio IREN spa in acconto sulle spese di funzionamento dell’anno 2010 (verbale assemblea del 

21/12/2010). (art. 2427 c. 1 n. 19 bis c.c.) che saranno recuperate al momento dei prossimi versamenti. 

Tra i debiti verso banche a breve termine sono compresi il costo dei bolli sui conti correnti bancari per 

euro 25. 

I debiti verso fornitori entro 12 mesi (art. 2427 c. 1 n. 4 c.c.), sono costituiti da: 

fatture da ricevere per euro 148.405,22; si tratta del debito per l’anno 2013, a favore del gestore Cordar 

Valsesia spa, maturato e calcolato dall’Autorità d’Ambito per limitare i minori introiti tariffari derivanti dagli 

sconti per le agevolazioni montane dalla stessa Autorità imposti.  

Non esistono debiti di durata contrattuale superiore a 5 anni. Allo stesso modo, non esistono debiti sociali 

assisiti da garanzie reali. (art. 2427 c. 1 n. 6  c.c.) 

Tra gli altri debiti sono contabilizzati gli importi da restituire ai soci a seguito della riduzione del capitale 

sociale per euro 32.000 (4.000 euro ogni socio). 

VARIAZIONI SIGNIFICATIVE DEI CAMBI VALUTARI (ART. 2427 CO. 1 N. 6-BIS) 

La società non ha in essere crediti espressi in valuta diversi dall’euro. 

OPERAZIONI CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE A TERMINE (ART. 2427 CO. 1 N. 6-TER) 

L’impresa non ha stipulato contratti di acquisto/ vendita che prevedono l’obbligo di rivendita a termine. 

RATEI E RISCONTI, ALTRI FONDI E ALTRE RISERVE (ART. 2427 CO. 1 N. 7) 

Non risultano imputate partite a ratei o risconti, né attivi, né passivi. 

 

ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI (ART. 2427 CO. 1 N. 8) 

Non sussistono. 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE (ART. 2427 CO. 1 N. 9) 

Non sussistono. 

 

CONTI D’ORDINE. 

Non sussistono. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

E’ pari ad euro 14.105: 

VALORE DELLA 
PRODUZIONE 

ANNO 2013 ANNO 2012 

PRESTAZIONI DI SERVIZI 0 653,92 
ALTRI RICAVI 14.105 12.424,53 
ARROTONDAMENTI 0 0 
CONTRIBUTI AGEVOLAZIONI 
TARIFFARIE (RICAVO) 

148.405,20 119.916,48 

CONTRIBUTI AGEVOLAZIONI 
TARIFFARIE (COSTO) 

-148.405,20 -119.916,48 

 14.105 13.078,45 
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Il ricavo per le prestazioni di servizi resi alla società Comuni Riuniti per l’anno 2013 non è stato indicato in 

quanto la convenzione a giustificativo non è stata sottoscritta. (ART. 2427 CO. 1 N. 10). 

Gli altri ricavi sono la compartecipazione dei soci alle spese di funzionamento dell’anno 2013. 
 

Con riferimento all’iniziativa promossa dall’AATO, relativa alle agevolazioni tariffarie per le zone montane, 

e meglio specificata nella disamina della voce fatture da emettere tra i crediti a breve, tra gli altri ricavi 

p.to 5 del valore della produzione sono indicati: con il segno più le somme da fatturarsi nel 2014 di 

competenza del 2013, da parte di Ato 2 Acque scarl ai gestori del sii debitori, e con il segno meno le 

stesse somme da fatturarsi da parte dei gestori creditori. Il saldo algebrico pari a zero evidenzia la 

posizione di intermediario di Ato 2 Acque scarl.  

 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI (ART. 2427 CO. 1 N. 11) 

Non sussistono. 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

VOCI DI BILANCIO ANNO 2013 ANNO 2012 

CONSULENZE 

AMMINISTRATIVE 

11.163,46 10.819,52 

CONSULENZE LEGALI 0 1.248 

ELABORAZIONE PAGHE 70 68 

COMMISSIONI BANCARIE 147 102,25 

CANONE PEC 20 0 

CONSULENZE 

PROFESSIONALI 

1.671,62 0 

PROVVIGIONI SU 

FIDEJUSSIONI 

424,04 0 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 638 884 

TOTALE COSTO DELLA 

PRODUZIONE 

14.134,12 13.121,77 

 

INTERESSI ATTIVI 

Nell’esercizio sono maturati interessi attivi per euro 29,63.  

INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI (ART. 2427 CO. 1 N. 12) 

Sul bilancio chiuso al 31/12/2012 non gravano oneri finanziari. 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (ART. 2427 CO. 1 N. 13) 

Non sussistono proventi straordinari e oneri straordinari.  

IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE (ART. 2427 CO. 1 N. 14) 

Non si sono rilevate differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e/o 

anticipate. 
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NUMERO MEDIO DI DIPENDENTI (ART. 2427 CO. 1 N. 15) 

Nel corso dell’esercizio che si è chiuso al 31.12.2012 la società non si è avvalsa dell’opera di dipendenti. 

COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI (ART. 2427 CO. 1 N. 16) 

Durante l’esercizio non sono stati erogati compensi per le cariche sociali. 

COMPOSIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE (ART. 2427 CO. 1 N. 17) 

Il capitale sociale alla data del 31.12.2013 risulta essere pari a 48.000,00.   

AZIONI DI GODIMENTO E OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI (ART. 2427 CO. 1 N. 18) 

La società non ha emesso azioni di godimento né prestiti obbligazionari. 

STRUMENTI FINANZIARI (ART. 2427 CO. 1 N. 19) 

La società non ha emesso strumenti finanziari. 

PATRIMONI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE (ART. 2427 CO. 1 N. 20) 

Non sussistono. 

FINANZIAMENTI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE (ART. 2427 CO. 1 N. 21) 

Non sussistono. 

CONTRATTI DI LEASING FINANZIARIO (ART. 2427 CO. 1 N. 22) 

La società non ha nel corso dell’esercizio stipulato contratti di locazione finanziaria. 

 

OPERAZIONI FATTE CON PARTI CORRELATE (ART. 2427 CO. 1 N. 22 BIS) 

Non sussistono. 

OPERAZIONI CHE NON RISULTANO NELLO STATO PATRIMONIALE (ART. 2427 CO. 1 N. 22 TER) 

Non sussistono. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

Dopo aver apportato al risultato civilistico le opportune rettifiche fiscali il risultato dell’esercizio ai fini IRAP 

ed IRES rimane negativo quindi non si è proceduto ad accantonamenti per imposte. 

 

NOTIZIE CONCLUSIVE  

Tutte le voci che sono state esposte in bilancio sono state valutate seguendo i normali criteri di 

valutazione stabiliti dall’art. 2426 del codice civile. La rappresentazione di bilancio che è stata adottata 

rispetta in linea generale quella prevista dagli artt. 2424 e 2425 del codice civile sena raggruppamenti 

fuorvianti. 

 

La società si è avvalsa della facoltà concessa dall’art. 2435 bis del codice civile di non redigere la 

relazione sulla gestione in quanto non ha superato i limiti previsti dalla citata norma: ai sensi del 

D.Lgs n. 526 del 30.12.1992 si precisa che la società non possiede alcuna delle azioni o quote di 

cui ai punti n. 3 e 4 dell’art. 2428 del codice civile. 
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RISULTATO D’ESERCIZIO 

L’esercizio 2013 chiude in pareggio. 

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell’esercizio e rispecchia le risultanze delle scritture contabili. 

Biella, 01/04/2014 

 

IN ORIGINALE FIRMATO 

 
 
 
 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

                                                                                              (Giancola Alessandro) 

 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la cciaa di Biella con autorizzazione dell’Uff. Entrate di 

Biella nr. 8651 del 07/03/2001. 


